Da Appunti presi durante la Lectio del Prof. Aldo Corcella  .Università di Basilicata  

29.01.07. Liceo Scientifico. Aula Magna.

Il prof. Aldo Corcella ha voluto sottolineare   che collabora al Convivium Galileianum, a titolo personale, ed oggi anche come Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia, perché è esempio di un lavoro che ricorda che la cultura è una ,  pur costituita di un insieme di conoscenze , fondamentali, e che la lingua latina è rimasta l’ossatura per sviluppi successivi così che lo studio del  Latino non serve solo per gli studi classici.

Storia dell’Arte, Scienze della Comunicazione. A maggior ragione ciò vale  per la Scienza la cui lingua è stata il latino. Perché può essere importante leggere un testo di Keplero o di Leibniz in latino? Non solo  perché la traduzione tradisce. Ma anche perché  capire che quei geni  non solo si muovevano tra oggetti ma anche con la necessità di capire come il processo dello  sviluppo della scienza si è mosso.. 

Ha ricordato che  predisporre, nelle successive edizioni,  i testi per la prova concorsuale  ha permesso sempre di verificare ulteriormente quanto  la lingua latina non venisse tradita ma rinnovata e che aiutava a sviluppare quei processi mentali. Riflettendo sul fatto che Newton studiò latino, poi con  progressi folgoranti capisse cose nuove, il prof. Corcella  ha voluto sottolineare  quanto l’esperienza delle scuole gesuitiche fosse importante. La ratio studiorum,  i programmi di insegnamento ci aprono uno squarcio sull’Europa.  La qualità dello studio era  sostenuta dallo studio della lingua latina in stretta relazione al fatto che le lezioni  erano tenute in latino.

Le regole gesuitiche imponevano  di parlare in latino anche durante i momenti di ricreazione. Era la lingua che consentiva di comunicare  ma anche esercizio di flessione per una lingua che insegna a parlare e garantisce la dialettica.

Quando i ragazzi studiavano , imparavano una lingua formalizzata . “Lingua morta” è in questo senso: costruire un sistema grammaticale, ….artificioso, che però dava all’apprendimento del latino una grammatica universale in cui era facile fissare regole. L’artificio aveva il forte vantaggio di portare ad una riflessione sulla grammatica che ha portato allo sviluppo delle lingue volgari. Ha inoltre  aggiunto il professore Corcella, a conferma , che vale la pena di sottolineare che il Tom Jones di Fielding, nonostante la complessità sintattica, è più comprensibile del rap di oggi. . Tutto ciò mirava alla formazione retorica (non prendere in giro la gente). Educazione retorica, imparare leggendo i grandi classici , imparare ad esprimersi , portava ad un arricchimento del pensiero. Con la logica si arrivava a formare un giovane come altri modelli educativi non consentono. C’è il senso della storicità nel ’700 e nell’800. Nella formazione che ebbe Newton c’era un elemento potente che portava a porre le premesse per una capacità di argomentazione potentissima che in parte abbiamo perduto.

